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Introduzione

Chi è Maria? Molte sono le espressioni con le quali i cristiani La invocano. “Maria, Aiuto dei cristiani” è una di queste e, come le altre, mette in luce un aspetto della sua identità. Don Bosco, in modo particolare, ha contribuito alla diffusione di questo titolo, indicandola come “Madre e Maestra” ai suoi giovani ed a tutta la famiglia salesiana che l’ha fatta conoscere in tutto il mondo.

In realtà, il titolo è ben più antico dell’epoca in cui è vissuto questo santo (XIX sec): la venerazione alla Vergine sotto questo nome risale, in modo più o meno esplicito, alle origini della Chiesa.

Il ruolo di Maria quale Ausiliatrice del popolo di Dio è già presente nella Sacra Scrittura: fin dall’Antico Testamento la figura della Vergine è adombrata dai testi profetici, ma anche nel Nuovo Testamento ci sono brani che mostrano l’annuncio profetico di salvezza relativo alla Madre del Messia ed alla sua funzione di mediazione.

Dal XVI sec. il titolo inizia ad avere larga diffusione e popolarità in modo sistematico ed è inserito nelle Litanie Lauretane.

E’ poi il Concilio Vaticano II che chiarisce il ruolo di Maria quale Madre di tutti gli uomini nell’ordine della grazia (Cfr. LG 60-62), nonché figura della Chiesa (Cfr. LG 63-64). Maria non può quindi essere separata dal mistero di Cristo e della Chiesa in quanto Ella si inserisce in modo straordinario, e per volontà di Dio, nello stesso piano divino di Salvezza.
Sempre il Concilio Vaticano II sottolinea, al numero 65 della Costituzione dogmatica sulla Chiesa “Lumen Gentium”, che gli occhi dei fedeli sono rivolti a Maria, che «rifulge come modello di virtù davanti a tutta la comunità degli eletti». Tale pensiero è uno sguardo diretto dalla fede e dall'amore dei fedeli, che deriva dall’esigenza dell’universale vocazione alla santità presente nella Chiesa e della perfezione con cui Maria ha realizzato tale chiamata. Questa santità tende, grazie all’azione dello Spirito Santo, a trasformare la vita intera del cristiano così che anche il corpo possa essere reso glorioso al momento del definitivo ritorno del Signore.
E’ proprio tale santità che don Bosco additava continuamente ai suoi ragazzi ed alla famiglia salesiana e, per questo, indicava Maria come modello da conoscere, amare ed imitare.

La seguente tesi: “Maria Ausiliatrice nell’ottavo capitolo della Costituzione dogmatica sulla Chiesa Lumen Gentium”, è composta da quattro capitoli più un’introduzione che cercano di analizzare lo sviluppo e la diffusione del titolo mariano “Maria, Aiuto dei cristiani”, lungo la storia della Chiesa. Si cerca di mettere in luce come non si tratti di semplice devozione popolare, ma che tale titolo è da sempre presente nella dottrina della Chiesa, anche se è il Concilio Vaticano II che lo definisce dottrinalmente.

Dopo un excursus storico circa l’origine del titolo, il suo sviluppo ed il suo senso teologico, si passa all’analisi dell’ottavo capitolo della Costituzione dogmatica sulla Chiesa “Lumen Gentium”, andando ad analizzare in modo specifico il rapporto tra Maria e la Chiesa.

Si specifica quindi, nel capitolo 3, in cosa consista la mediazione dell’Ausiliatrice in relazione al popolo di Dio e si chiarisce il suo rapporto con Cristo, l’unico Mediatore.

Il capitolo 4 è, infine, dedicato all’approfondimento carismatico: la devozione di S. Giovanni Bosco verso Maria Ausiliatrice, una devozione ed un affidamento che il santo ha sempre insegnato ai giovani ed ha lasciato in eredità alle due famiglie da lui fondate, Salesiani e Figlie di Maria Ausiliatrice. Maria è la “Madre, la Maestra e la Guida” di ogni persona umana ed in particolare di coloro che vengono a contatto con il carisma salesiano.







